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1. INTRODUZIONE ALLA
CARTA DEI SERVIZI

1a. COS’ E’ LA CARTA DEI SERVIZI

Ogni persona ha diritto a realizzare il proprio progetto di vita.

 La Cooperativa si propone di promuovere con ogni mezzo l’educazione globale sia dei

minori a rischio che delle persone con disabilità; di prevenire il disadattamento e la

devianza; di sensibilizzare persone e strutture ai bisogni psico-sociali dei minori privi di

idonee cure familiari; di favorire le condizioni di inclusione di ogni personale al di là delle

proprie fragilità. Si riaffermano, a fondamento delle proprie attività, la centralità della

persona nel pieno rispetto delle diversità individuali, l’accoglienza, la famiglia, la tutela

dei minori e delle loro famiglie.

1b. LA NOSTRA MISSION

La carta dei servizi rappresenta l’impegno scritto che la cooperativa prende con i propri

utenti, ed è uno strumento di tutela per tutte le persone che usufruiscono dei servizi della

cooperativa. La carta dei servizi è sempre consultabile presso la sede della Cooperativa

Fili Intrecciati Fa.
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Con la presente Carta dei Servizi, Fili Intrecciati Fa intende:

rendere espliciti i valori e i principi di riferimento della cooperativa ai quali si ispira il

nostro agire;

far conoscere i propri progetti e servizi alle persone che intendono avvalersene;

informare sulle modalità di erogazione dei servizi;

impegnarsi al conseguimento degli specifici obiettivi di qualità;

adoperarsi affinché l’erogazione dei servizi sia improntata su criteri di uguaglianza,

imparzialità, continuità, diritto di scelta, partecipazione, efficacia ed efficienza e

riservatezza.

garantire la libertà d’accesso degli utenti ai servizi senza distinzione di sesso, di

diversa abilità, nazionalità, etnia, religione e condizione economica.

1c. I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA
CARTA DEI SERVIZI



2. chi siamo
La cooperativa Fili Fa è impegnata nel settore della disabilita, del disagio e dei minori attraverso la gestione dei

servizi per la cura e l’accompagnamento della persona disabile e minore, ponendo attenzione al percorso di vita

della stessa. L’intervento educativo proposto si basa sulla valorizzazione della relazione-incontro tra l’operatore e

l’utenza, con le famiglie e la committenza pubblica e privata. 

L’accoglienza e la disponibilità, la cura e l’ascolto, diventano per noi, strumenti di valorizzazione della persona

nella sua complessità, affinché sia risorsa nella sua diversità. 

Ponendo particolare attenzione alla progettualità, la cooperativa opera nei seguenti ambiti: ·servizi di

assistenza scolastica handicap – disagio; 

S.F.A. servizi formativi all’autonomia; 

Servizio CSE;

Progetto LIVE 

Servizi domiciliari per minori e disabili;

atelier per disabili; 

Servizi residenziali, semi residenziali, diurno per minori;

gestione dei nidi 

servizi per la prima infanzia;

squadra di basket.

Ogni servizio è monitorato dal coordinatore che attraverso lo strumento dell’équipe, formata da educatori

professionale, educatori in formazione, e assistenti educatori, monitora e orienta i servizi. 
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La Cooperativa Fili Fa è associata ai seguenti organismi: 

Consorzio Fa 

Consorzio territoriale Cum Sortis come socio-fondatore e, in virtù di questa

adesione, al Consorzio di scopo nazionale “Comunità Solidali di Welfare Ita-

lia. 

ConfCooperative – Federsolidarietà 

La cooperativa nel corso degli anni ha fatto nascere rapporti di fiducia e

collaborazione con diversi soggetti tra cui le amministrazioni comunali e

associazioni. 

Partecipa con propri rappresentanti a: 

·Piani di Zona del territorio di Treviglio e paesi limitrofi; 

·Forum del Terzo settore di Treviglio. 

2a. PARTECIPAZIONI, COLLABORAZIONI E PRESENZA
NEL TERRITORIO
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La sede legale della cooperativa è a Brignano Gera d’Adda, 

via Spirano 34/36.

Presso la sede legale di Brignano
 è attivo il servizio di segretaria 

delle 8.00-18.00 dal lunedì al venerdì 

Tel. 0363 382353 Fax. 0363 381541 

mail : info@filiintrecciatifa.it

www.consorziofa.it

Responsabile area Disabilità: 

Dr.ssa Cadeo Maria Giovanna

2b. DOVE SIAMO E COME CONTATTARCI
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Il servizio di assistenza scolastica, ha come obiettivo lo sviluppo di potenzialità nella

persona disabile nell’area dell’apprendimento, nella comunicazione, nella

socializzazione e nel supporto alle problematiche fisiche.

La centralità dell’intervento parte dal bisogno di garantire l’inserimento e

l’integrazione scolastica degli alunni/ studenti disabili e rendere effettivo il loro diritto

allo studio, garantendo anche a loro di “apprendere ad apprendere”.

L’intervento acquisisce inoltre maggiore valore essendo l’ambiente scuola, dopo la

famiglia, uno dei contesti più significativi per la crescita della persona. Il lavoro

dell’assistente educatore, all’interno della stessa, deve contribuire attivamente a

gettare le basi per affrontare, nel miglior modo possibile il divenire adulto del ragazzo.

Il progetto parte dalla comprensione che la persona con disabilità è parte attiva del

contesto scolastico; la scuola rappresenta il luogo “normalizzante” e per questo di

maggior stimolo e potenziamento delle abilità del soggetto; si lavorerà per potenziare

l’integrazione del disabile, nel suo ambiente classe e in quello più allargato vale a dire

quello scolastico.

3. progetto
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Si parte, quindi, da una visione della persona disabile come protagonista della propria vita, e in

quanto tale, persona unica che ha risorse e capacità da giocare: può scegliere, contrattare e

vivere un proprio livello d’integrazione e socializzazione.

Questo è possibile attraverso una programmazione coordinata e continuativa dei servizi

scolastici con quelli sanitari, socio-sanitari, ricreativi, e con le attività presenti sul territorio gestite

da enti pubblici e privati.

3A. AMBITI D’INTERVENTO
In relazione alle funzioni richieste all’operatore, le aree specifiche che accolgono l’intervento

educativo sono: 

area socio affettivo;

Relazionale;

area dell’autonomia.

Naturale sarà il collegamento con le altre aree, nell’unità della persona, nella sua dimensione

affettivo-emotiva in stretta correlazione con la dimensione cognitiva e motoria pertanto:

area cognitiva;

area senso percettiva motoria.

cognitiva e motoria pertanto:

area cognitiva;

area senso percettiva motoria.
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Le attività e gli strumenti atti al perseguimento degli obiettivi saranno stabiliti secondo le esigenze, gli

interessi e le potenzialità del soggetto preso in carico, tenendo conto dei rilevatori specifici di ogni

area. Partendo dalla diagnosi e dalle caratteristiche dell’alunno.

Pur tenendo conto del fatto che, l’handicap non si identifica con la menomazione ma con la

condizione di svantaggio da essa derivata, la metodologia e le proposte operative possono essere

concretizzate lavorando proprio a partire dal deficit e sviluppando un sistema d’interazioni tra soggetti

coinvolti (scuola-famiglia- territorio).

Per parlare di un adeguato progetto educativo occorre parlare di strumenti ad esso necessari: 

la programmazione e la verifica.

3B .Modalità di programmazione
Per ciascun soggetto inserito, il P.E.I. (Progetto Educativo Integrato) formulato con la collaborazione

degli attori coinvolti nell’intervento, rappresenta uno strumento fondamentale nella programmazione

dell’attività educativa individuale. Esso consente di individuare le risorse e le potenzialità, come

anche gli aspetti deficitari del soggetto stesso e permette di monitorare e verificare in itinere lo

sviluppo educativo, motorio e relazionale.

A tal fine, si ritiene necessario intervenire non solo in ambito scolastico ma anche extra-scolastico, in

modo da creare un continuum educativo integrando i diversi interventi, studiati per ciascun soggetto.

Stesura e verifica del progetto sono di competenza della scuola in integrazione con le aree

d’intervento che costituiscono lo specifico dell’assistente educatore. 8



3C. Osservazione e valutazione della situazione iniziale.

Per definire accuratamente la situazione di sviluppo del bambino, per individuare i punti di forza ( le capacità

possedute) che possono consentire di by-passare il deficit (le capacità mancanti), si dovrà osservare e definire

il livello di competenza. La dimensione primaria da ricercare e definire è, infatti, il livello d’abilità, i punti di

forza che sono presenti nel suo repertorio di comportamenti. Nelle varie aree di sviluppo, si evidenzieranno le

competenze del bambino da cui partire per l’intervento.

Programmazione individuale per soggetto: orario, mansioni, obiettivi, metodologia e strumenti operativi.

Esplorati i punti di forza e di debolezza nei diversi settori, confrontando lo sviluppo del bambino con i

coetanei, si può procedere a rilevare gli obiettivi e la modalità d’intervento.

Maggiormente precisa è la programmazione del bambino e maggiori sono le possibilità di un’integrazione

significativa nel contesto scuola e non.

Si procede così alla scansione settimanale con orari e attività, le quali saranno funzionali al raggiungimento

degli obiettivi prefissati. Importante è far riferimento ad una metodologia specifica per attività, dove sono

evidenziati i “come operare” ossia come fare per creare quelle condizioni che permettono al bambino di“

lavorare”.

Pertanto sentita l’equipe composta dal team insegnanti di riferimento del bambino, sentiti i tecnici della NPI

e/o i tecnici dei servizi sociali del servizio disabili, il coordinatore pedagogico e l’operatore, sulla base delle

osservazioni emerse formulano ipotesi d’intervento indicando gli obiettivi generali e specifici.
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Per accedere al servizio è la famiglia che attraverso il servizio sociale di residenza,

compila la domanda di richiesta dell’intervento  scegliendo la

cooperativa .

La richiesta della famiglia unita alla dichiarazione del servizio di Neuropsichiatria

infantile che ha in carico l’utente (dichiara la fascia oraria

per la destinazione delle ore,)  si attiva il servizio.

La famiglia o il servizio sociale comunale contatta la cooperativa e inizia  il processo di

presa in carico da parte dalla stessa, incontrando la famiglia, stendendo il progetto

per l’attivazione dell’assistente educatore.

4. modalità di accesso
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5A. Attività
Le attività riguarderanno sia l’interno sia l’esterno della scuola; partendo dalla condivisione

iniziale con il team docenti, le attività scolastiche potranno fruire di un’impostazione tale da

permettere coinvolgimenti con il gruppo classe sempre maggiori. Si sperimenterà la concreta

possibilità di inserirsi in percorsi didattici dotati di senso per tutti, sia per l’alunno con difficoltà

che per i compagni che possono sperimentare la presenza del disabile come occasione di

apprendimento.

Per questo sarà necessario costruire momenti di presenza nel gruppo classe, cercando di

utilizzare il meno possibile un locale adibito unicamente al disabile, in modo da evitare isolamenti

di diverso genere e livello.

Dati i bisogni evidenziati con il servizio di integrazione scolastica, risulterà importante potenziare

anche le attività svolte all’esterno dell’edificio scolastico per connettere gli apprendimenti teorico-

didattici con la esperienza concreta di ciò che si apprende (dal concetto di denaro all’uso del

denaro, dal concetto toponomastico alla conoscenza diretta delle vie del paese…). Nello

svolgimento delle attività l’operatore garantirà l’utilizzo di strumenti/ausili didattici adeguati al

grado di disabilità dell’utente.

Inoltre si lavorerà per garantire tutte le interazioni necessarie con le risorse del territorio per

eventuali attività integrate extra-scolastiche. Questo raccordo verrà costruito e realizzato sempre

in collaborazione con la scuola e con il servizio sociale.

5. SERVIZIO
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5B. MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE: MONITORAGGIO E VERIFICA 
Ogni progetto individuale viene periodicamente valutato secondo i tempi stabiliti dal progetto stesso (mediamente ogni tre

mesi). La valutazione ha lo scopo di:

verificare gli obiettivi;

verificare le attività;

verificare l’integrazione territoriale;

L’attività di programmazione e verifica coinvolge diversi soggetti in rapporto alle rispettive competenze e responsabilità. Tali

soggetti costituiscono delle equipe di lavoro così sintetizzabili:

Equipe interdisciplinare composta da specialisti di riferimento e riabilitatori di riferimento (fisioterapisti, psicomotricisti,

logopedisti, educatori,ecc.);per i bambini non in carico alla NPI normalmente sono presentieventuali tecnici privati; per i

servizi sociali: l’assistente sociale di riferimento; per la scuola: dirigente scolastico, psicopedagogista, team insegnante,

insegnante di sostegno; per il servizio (cooperativa): coordinatore e educatore;

Equipe tecnica composta da:

Psicopedagogista, Team insegnanti, educatori.

Equipe educativa composta da:

Coordinatore della cooperativa e educatori

Supervisione équipe composta da:

Coordinatore della cooperativa, educatori e Pedagogista

Incontri con le famiglie

Team docenti, insegnate di sostegno, educatore, servizio sociale 1 2



Per tutto il personale dipendente la cooperativa applica il contratto

Collettivo Nazionale delle Cooperative Sociali e tutte le sue periodiche

revisioni. Per quanto riguarda la cura delle risorse umane è garantita la

selezione l’accompagnamento e la valutazione periodica degli operatori in

servizio.

Al fine di garantire una presa in carico globale della persona, ogni operatore

ha a disposizione un monte ore annuo d’équipe con il proprio coordinatore

e l’attivazione del supervisore per situazioni di particolare necessità. Inoltre

sono garantiti percorsi formativi di base riferiti al ruolo dell’educatore nel

servizio di integrazione scolastica, il lavoro di rete e sinergia con le altre

figure professionali e il lavoro educativo; inoltre è garantito annualmente un

corso di secondo livello per sviluppare competenze specifiche negli

operatori

L’orario degli operatori è stilato unicamente in base alle necessità

dell’alunno in accordo con la scuola e i servizi territoriali.

6. personale

1 3



Gli operatori in possesso di diploma o laurea in campo psico educativo hanno formazione specifica per:

•disturbi del linguaggio;

•disturbi di apprendimento;

•disturbo d’attenzione e iperattività;

•disturbi comportamentali;

•disturbo dello spettro autistico.

Ogni anno vengono proposti agli operatori specifici percorsi formativi per un ammontare di 20 ore annue 

Per meglio garantire l’efficacia dell’intervento educativo, la cooperativa identifica gli obiettivi la metodologia

e i tempi di realizzazione del progetto educativo. A tale lavoro viene preposto il lavoro dell’èquipe formato

dagli operatori e coordinatore del servizio supervisionati periodicamente da un pedagogista/psicologo.

L’equipe ha il compito di definire il Progetto Educativo Individualizzato per ogni utente inserito nel progetto

di integrazione scolastica e stabilire i tempi e le modalità di esecuzione e verifica.

Tale proposta progettuale viene condivisa, valutata e applicata in stretta collaborazione con il team

scolastico, gli specialisti referenti dei casi e gli specialisti della neuropsichiatria che hanno in carico l’utente.

1 4



Per la tipologia del servizio l’intervento si svolge unicamente nel contesto

scuola e dove previsto nel territorio per laboratori pensati ad hoc con

l’utente e i compagni.

7. spazi e ambienti

costi
I costi del servizio sono sostenuti unicamente dai comuni che hanno

l’obbligo di garantire tale servizio.

1 5



La rilevazione della qualità del servizio percepita dal Cliente (e/o dai suoi familiari) è il

questionario di soddisfazione, somministrato annualmente ai diretti interessati ed ai loro

familiari.

Anche agli Operatori del servizio viene somministrato un questionario di soddisfazione in

modo da poter condurre un’indagine sulla percezione della qualità anche dal punto di vista

interno del servizio. Grazie a questo duplice percorso è possibile confrontare le percezioni

del Cliente e quelle degli Operatori coinvolti nell’erogazione del servizio in modo da poter

valutare le discrepanze, i tratti comuni e le specificità.

Fili Intrecciati valuta i professionisti tramite strumenti di auto/etero valutazione ed

annualmente elabora un piano formativo.

VALUTAZIONE

8. qualità
La cooperativa è certificata secondo il sistema qualità UNI EN ISO 9001:2015, in particolare ha

ottenuto la certificazione di qualità per i processi interni alla cooperativa : gestione risorse

umane, formazione, fornitori e committenti e la progettazione ed erogazione del servizio di

assistenza scolastica ad alunni disabili e disagio sociale. 

1 6



Formulazione progetto
educativo

realizzazione progetto
educativo

tempo per adeguamento
progetto a seguito verifiche

Condivisione progetto
con team interdisciplinare

Condivisione del progetto
individuale con la famiglia

 
questionario annuale sulla
soddisfazione della famiglia

Dopo due mesi (periodo di
osservazione) 

90% delle attività previste 
(a livello mensile)

entro 15 giorni
dall’effettuazione della

verifica

Almeno una  volte all’anno

Almeno una volta all’ anno
 

raccolta dati, gli esiti sono
discussi confamiglia stessa

8A. Standard di qualità
relativ i all ’ utente

La Cooperativa prevede un sistema di monitoraggio

costante degli interventi, al fine di una continua verifica

del corretto svolgimento del servizio; in particolare gli

standard di qualità dichiarati per i quali il Servizio si

impegna al costante rispetto sono:

Aspetto standard

1 7



Contatti
Il servizio di assistenza scolastica è un servizio accreditato presso i comuni degli
ambiti territoriali di TREVIGLIO, ROMANO DI LOMBARDIA E PRESSO IL COMUNE
DI CISERANO 

Per qualsiasi informazione contattare la segretaria presso la sede della cooperativa
tutti i giorni dalle 9.00-13 e dalle 14,00 alle 18,00.
Tel. 0363 382353   Fax. 0363 381541 
mail: info@filiintrecciatifa.it ; 
www.filiintrecciatifa.it
Referente disabilità: maria.cadeo@consorziofa.it

Ultimo aggiornamento:
marzo 2024


